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I Gerarca immortai , Padre di amore 
In sue gesta mirabili divine , 

11 cui tenor pacifico , soave , 

Giugne alla Regia Maestà fulgori , 

Venia qual Dio, che placido incedendo 
In sull’ arco d’ un iride brillante , 

Del sorriso eternai 1’ Orbe ricrea . 

I Credenti esultar: su trionfali 
Vie di seriche bende , e di arabeschi 
Accolsero i Patrizj il Sommo Cristo : 

A Lui devote concorrenti turbe , 

Di santa gioia inebbrìate , il pio 
Sciolsero Osanna : festeggiare i Tempj ; 
E Porziuncola anch’ essa al sospirato 
Approssimar del Massimo , suo Nume , 
Grata diè segni di letizia ; un inno 
Cantò di amore ; incorruttibil serto 
Di Serafiche rose memorande 
Trino costrusse ; gli Angeli veglianti , 

La cui melode estatico libava 
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Il Signifero umìl di Redenzione, 

Trasser festanti a riguardar l’ Eroe . 

V’ era l’Angel maggior- del Paradiso^ 

Avente allato il trionfai vessillo , 

U’ lampeggiava in flessuose note : 

Chi all 5 Eterno simìl , che tutto regge ? 

V’ era il felice Apportator dell 5 Ave , 

Col giglio in mano , e collo scritto al fronte : 
Grandeggia in me del Sommo Dio la possa. 
JJ Arcangel si vedea consolatore. 

Che ai dolci lampi del beante sguardo 
La salute del Ciel mostra nel volto . 

Uriele venia , che a mille a mille 
Piovendo i raggi dell 5 eterno giorno 
Si appalesa ad ognun luce di Dio : 

Foco accogliea nel placido sembiante , 

E foco nelle vesti immacolate 
Al bacio scosse d’ aura immortale . 

Più ridente del Sol egli movea 
Colle chiome biondissime diffuse 
In tremolanti anella , coronate 
Del puro immarcescibile amaranto . 

L 5 uno dal vago seri d 5 argentea nube 
Il Triregno divin soavemente 
Sul venerando crin lieve adagiava 
Dell 5 augusto Monarca della Chiesa : 

L 5 altro vase scotendo auro-gemmato , 

A Lui sacrava riverente e chino 
Denso vapor di celestial fragranza : 

Di elettissimi fior gruppi odorosi , 
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Nell’ Eden colti del perenne riso , 

Spargeva il terzo ; ed Uriele intanto , 

Che veglia a un tempo all’ armonìa degli astri , 
E i rai del Sol colla sua luce avviva , 

Questi carmi sposava all’ aureo plettro 
Innanzi all’ Ara . Udite o Cieli , o Terra 
Maravigliando ascolta : il folgorante 
Triplice serto , che le tempia cinge 
Al Re di pace , all’ Idida , al Pastore 
Del cattolico Ovil , profondi arcani , 

Degni di amor , di riverenza , inchiude . 

Un soglio Ei calca , incomparabil soglio , 

Che meditato in Ciel , pria che l’ immago 
In me brillasse del divin fulgore , 

Al Ciel s’ innalza , e con il Ciel trionfa . 

D’ un guardo sol , che in suo veder non erra » 
Libra sur esso del mortai le colpe : 

E s’ Ei la destra generosa , amica 
Solleva , in Ciel la Pace le cancella : 

Se poi l’ aggrava correttor fedele , 

Ne’ volumi di Dio Ira le asconde . 

Parla a due Mondi ; e il suo linguaggio è legge 
Di puro amor, che tutte genti appella 
Ad un sol Gregge sotto un sol Pastore . 

Ai regni della morte , e della vita 
Temuto , e caro il verbo suo penetra : 

Chè dove le tartaree orride bolgie 
Ai reo fremir di sempiterni lai 
Chiude all’ alme prosciolte; e dove i gravi 
Ardori in seno alla purgante Sposa 
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Quale orezza d’ aprii molce , ed estingue 
Squarciando il velo dell’ ultrice notte . 
Nazioni tutte al gran poter del Cristo , 
Più divin che mortai , curve adorate : 
Prostratevi tremanti o abitatori 
Dell’ inferne regioni , e voi felici 
Spirti , consorti della gloria mia , 

Le sue gesta con me oggi ridite . 

Da questa man pei lucidi sentieri 
D’ infallibil Sofìa 1* Eroe condutto , 

Della Sede di Pietro i venerandi 
Misteri intese , e nel Trionfo suo , 

Opra immortai ! di se medesmo i grandi 
Pregi sostenne innanzi tempo a scorno 
Di larvata Eresia , che indarno freme . 

L’ eccelsa Religion più vaghi i rai 
Fé* lampeggiar di gioia innamorata 
D’ un tanto Capo y e Difensore allato . 
Quindi sull’ ale di pietà volando 
Ad un cenno dell’ Ottimo , i patemi 
Sensi recò d’ intemerata fede 
A torme erranti di più stranio Cielo ; 

E il santo Erede dell’ auguste Chiavi 
Allora vide coronate teste 
Deporre i brandi > e gl’ ìdoli superbi 
In segni tramutar di Redenzione . 

Egli vive all’ amor della guerriera 
Figlia del Nume ; si dell’ alme è preso 
Dive sembianze , clic i preziosi istanti 
Segna coll’ opre di glorioso ingegno . 
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A fare i rai del bello suo più conti , 

Ora d’alto saver preziose merci 
Destro raguna ; or le vittorie antiche 
A raffermarne „ dell’insano culto 
Egizj avanzi al Campidoglio appella . 

Per Lui rifulge delle sacre Moli 
L’ onor vetusto ; e già dall infocate 
Piramidi venir su ratto pino 
Diafani alabastri appariscenti 
La gran rovina a riparar di Paolo : 

E questo Tempio, questo Tempio islesso , 
Che ad elettrica fiamma dirupò , 

Surse più venerato e assai più bello 
Per sua destra magnanima , possente . 

Salve o Pastore de’ Credenti : 11 Mondo 
Per lento rotear d’anni beati 
Onori in Te con mente ossequiosa 
Del Nume il Figlio , Sacerdote eterno .. 
Tacque Uriele , o con sorriso amico 
Una pioggia di raggi luminosi 
Sul venerando crin iva spargendo 
Del Pontefice Sommo , amor , delizia 
Di tutte genti , che atteggiato a lieta 
Riverente pietade , innanzi all’ Ara 
Della Vergin degli Angeli Regina 
Suo devoto desir pago facea.. 
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Fr. Dominicus Rambaldi 
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Pro Illmo ac Revmo D. D. Episcopo Fulginalense 
Niccolaus Con. Rossi Revisor Deputalus . 
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